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Fu r t i ‘To p i’ di cantine
Via bottiglie e violini
I ladri erano stati individuati, ma hanno colpito ancora nello stesso condomin io

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Balordi, ladri di
violini e di vino, saccheggia-
tori di frigoriferi. La gang ha
preso di mira le cantine di un
condominio di via Garibotti,
dove adesso fra i residenti
c’è preoccupazione e anche
insofferenza. All’inizio di
marzo, infatti, i ladri aveva-
no già colpito, razziando
bottiglie anche di pregio e
attrezzature sportive, ma al-
meno una parte della gang
era stata assicurata alla giu-
stizia. E ora a quanto pare
sono tornati a prendere di
mira lo stesso condominio:
«Come è possibile che siano
già liberi?», si chiedono
adesso i residenti. E quale
sensazione di impunità de-
vono provare visto che si so-
no ripresentati nello stesso
posto dove erano già stati
pizzicati? E ad aumentare la
preoccupazione dei residenti
c’è anche un particolare sco-
perto dalla ditta che fa le pu-
l iz ie nel condominio :  a
quanto pare una parte del
bottino sarebbe stata occul-
tata nelle parti comuni, co-
me se i ladri non fossero riu-
sciti a trasportare tutto e
avessero previsto di tornare
a prendere il resto.
Il colpo bis è stato portato a
termine nella notte fra do-

il liutaio li teneva in cantina
proprio per maggiore sicu-
rezza: voleva evitare che fi-
nissero per essere danneg-
giati fra le mura di casa. Va-
lore: circa 2mila euro. Ma i
violini non sono l’unica cosa
che i ladri hanno arraffato: i
malviventi hanno infatti
svuotato il frigorifero e il
freezer che erano nella can-
t ina.
Il condominio è dotato di vi-
deosorveglianza e i ladri so-
no stati immortalati. Uno di
loro sarebbe stato anche ri-
conosciuto fra quelli che
erano già stati individuati
dalle forze dell’ordine dopo il
colpo di marzo, In quell’oc -
casione i ladri avevano usato
alcuni borsoni e una valigia
trovati in una cantina per
portare via vino e attrezzi
sportivi. Fra le bottiglie raz-
ziate, anche champagne e al-
tre etichette di pregio che
avevano caricato in auto.
Una macchina, però, era sta-
ta bloccata dalle forze del-
l’ordine e parte del bottino
recuperato. Ma qualche gior-
no fa sono tornati.
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Lu t t o Per Ricca, 400 motociclisti
Il 56enne scomparso: giovedì l’addio nella sede degli Hells Angels
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Incontro Il Soroptimist
per la salute delle donne
Domani specialisti a confronto sull’o s t eo p o r o s i
n CREMONA Il Soroptimist
Club Cremona propone un in-
contro di approfondimento
sul tema dell’osteoporosi per
conoscere e prevenire i rischi
di questa malattia silenziosa
che colpisce donne e uomini.
L’appuntamento è fissato per
domani alle 17.30 in Sala Mer-
canti, via Baldesio 10.
Al l’incontro interverranno
Marida Brignani, presidente
Soroptimist Club Cremona;
Erika Maria Viola, direttore
d e l l’Usc Ortopedia e Trauma-
tologia presso l’Asst Cremona;
Massimo Garofano, endocri-
nologo e bone specialist pres-
so la casa di cura Ancelle della
Carità. L’evento è libero e gra-
t u it o.
In Italia, secondo l’Or ganiz z a -
zione Mondiale della Sanità,
dopo i 50 anni una donna su
tre ed un uomo su cinque su-
biscono una frattura da fragi-
lità. L’Oms stima che in Italia 5
milioni di persone, di cui
l’80% donne, siano a rischio
frattura per l'osteoporosi.
L’osteoporosi costituisce il
fattore di rischio per eccellen-
za delle fratture da fragilità.
Una malattia che continua ad
essere quasi sconosciuta e
sotto-diagnosticata con tutto
il carico di sofferenza e costi
sociali che comporta.
L’incontro si inserisce nel-
l’ambito del progetto naziona-
le del Soroptimist Internatio-

n CREMONA Sono attesi circa
quattrocento motociclisti sia
d a ll’Italia sia dall’estero per
l’ultimo saluto — giovedì in
forma laica — ad Alberto Ric-
ca , 56 anni, il motociclista de-
gli Hells Angels (Angeli del-
l’ i n f e r n o ) M c  C r e m o n a
(Hamc), scomparso nella not-
te tra il 5 e il 6 aprile scorsi,
colpito da un infarto mentre
sulla sua moto, una Indian,
rincasava a Soresina da una

festa a Parma. Il dramma era
avvenuto sulla Castelleonese,
a l l’altezza di Bossoni: la moto
con in sella Ricca già decedu-
to, aveva tirato dritto per iner-
zia, fermandosi sul rondò
s p ar t it r affico.
Il commiato è per le 11 nella
sede degli Hells Angels, in via
Lungo Po Europa, all’inter no
del Parco al Po, strada mal-
messa, piena di grosse buche,
per non dire ‘cr at er i’. Dunque,

«veramente pericolosa, ma
anche per chi la percorre in
bicicletta», spiega Gian, pre-
sidente degli Hells Angels. È da
anni che è così: ogni tanto c’ è
chi ci mette una pezza, ma so-
lo per piccoli tratti. Rimetterla
in sicurezza costa. Gli amici di
Alberto lanciano una sorta di
appello a chi — amminis t r at or i
pubblici — si porti una mano al
cuore e dia una sistemata alla
strada per evitare anche ca-

dute e incidenti  giovedì ,
quando saranno in tanti a dare
l’ultimo saluto ad Alberto. La
salma sarà poi portata alò for-
no crematorio del cimitero.
«Ci aspettiamo un bel po’ di
gente, perché Alberto si faceva
voler bene. Rappresentava i
motociclisti cremonesi in Ita-
lia e all’estero. È stato tra i pri-
mi, 35 anni fa, a fondare il Cu-
stom. Trentacinque anni di
storia», prosegue il presidente
degli Hells Angels, la famiglia
di Alberto. Il motociclista la-
scia la mamma, ricoverata da
un paio di anni in una casa di
riposo. Gli Hell Angels stanno
raccogliendo fondi per aiutar-
la a sostenere le spese. F. MO.
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nal d’Italia denominato ‘C u-
rarSI: medicina di genere’, che
mira a promuovere campagne
di informazione e sensibiliz-
zazione sul benessere, la salu-
te e l’importanza della pre-
venzione e di uno stile di vita
sano. Nell’ambito di questo
progetto il club di servizio So-
roptimist sostiene da anni la
campagne di informazione e
sensibilizzazione sull’os t eo-
porosi e i rischi ad essa con-
nes s i.

PREVENZION E

Diabete: a San Camillo
i controlli sono gratuiti
n CREMONA Il diabete è una
malattia in continua e co-
stante diffusione. Soltanto in
Italia sono oltre quattro mi-
lioni i soggetti che convivono
con la malattia (di cui circa il
90% è rappresentato dal dia-
bete tipo 2). E diversi impor-
tanti studi clinici hanno di-
mostrato che il diabete tipo 2
è una malattia prevenibile. Ed
è proprio in questa ottica che
il Centro per la Prevenzione e
Cura del Diabete della casa di
cura San Camillo di Cremona

ha organizzato per domani
u n’intera giornata dedicata
alla prevenzione del diabete.
Durante questa giornata,
dalle ore 14 alle ore 18, rivol-
gendosi di persona al Cup
della casa di cura (gratuita-
mente e senza necessità di
prenotazione) si verrà accolti
dagli operatori del centro,
che effettueranno controlli
della glicemia (capillare), ri-
levando parametri antropo-
metrici e dispensando utili
consigli per la prevenzione.

Alberto Ricca

menica e lunedì scorsi. Sono
entrati nel palazzo forzando
il portone e hanno quindi
rotto il lucchetto di alcune
cantine. Fra queste, anche
quella del liutaio Luca Barat-
to che vi custodiva anche
due violini. Non si tratta di
strumenti creati dalla sua ar-
te liutaria, ma di oggetti di
produzione industriale, uno
cinese e l’altro tedesco. Gli
erano stati affidati da due
clienti perché lui li mettesse
a punto,  r i facendone la
montatura. Paradossalmente

Marida Brignani


